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Disposizioni in materia di sicurezza pubblica (733)

EMENDAMENTI

Art. 7.

7.300
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Accantonato

Sopprimere l’articolo.

7.301
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Accantonato

Al comma 1, lettera b), sopprimere il primo periodo.

7.302
Bricolo, Mauro, Bodega, Mazzatorta, Vallardi

Accantonato

Al comma 1, lettera b), primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
«pena della reclusione da uno a sei mesi e della».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), secondo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: «pena della reclusione da tre mesi a un anno e
della» e sostituire la parola: «3.000» con «1.500».

Tip. Senato (346)



Conseguentemente al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti pa-

role: «pena della reclusione di tre mesi fino a due anni e della» e sosti-
tuire la parola: «10.000» con la seguente: «2.500».

Conseguentemente, sopprimere l’ultimo periodo del comma 1.

7.650 (testo corretto)

Il Governo

Accantonato

Al comma 1 capoverso, sostituire il primo periodo con il seguente:

«c) in caso di reiterazione del reato di cui al secondo comma, secondo pe-
riodo, si applica la pena della reclusione da sei mesi a due anni e della
multa da 1.500 a 10.000 euro».

7.303

Valditara, Balboni, Saltamartini, Di Stefano, De Eccher, Scotti,

Asciutti

Accantonato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Chiunque vende bombolette spray contenenti vernici non bio-
degradabili ai minori di 18 anni, è punito con la sanzione amministrativa
fino a 1.000 euro».

7.304

Accantonato

Valditara, Balboni, Saltamartini, Di Stefano, De Eccher, Scotti,

Asciutti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 4, primo comma, lettera a) del decreto legislativo
28 agosto 2000, n. 274, dopo il numero "639", sono inserite le seguenti
parole: "primo comma"».
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Art. 8.

8.0.300
Accantonato

Saltamartini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni relative al pagamento degli stipendi

del personale della Polizia di Stato)

1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 446, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, non si applica per il pagamento degli stipendi
del personale della Polizia di Stato.

2. Il Ministero dell’interno assicura l’invio dei dati mensili di paga-
mento relativi alle competenze fisse e accessorie del personale della Poli-
zia di Stato per missioni e programmi al Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato mediante protocolli di colloquio tra sistemi informa-
tivi da definire ai sensi e per le finalità di cui al Titolo V del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. All’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, valutato in euro 5,1 milioni per l’anno 2009 e 12 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2009,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero
dell’interno».

8.0.301

Saltamartini

Accantonato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni relative al personale del Nucleo

operativo di sicurezza NOCS)

1. Al personale del Nucleo operativo centrale di sicurezza (NOCS)
della Polizia di Stato in possesso della qualifica di operatore NOCS,
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che ha superato la verifica periodica d’idoneità per l’impiego nel settore
operativo dello stesso Nucleo, è attribuita, a decorrere dal 1º gennaio
2009, con le stesse modalità, l’indennità supplementare mensile, di cui al-
l’articolo 9, comma 2, della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive mo-
dificazioni. Al restante personale del medesimo Nucleo, addetto a compiti
di supporto e sanitari, la stessa indennità è corrisposta, con la medesima
decorrenza, limitatamente ai giorni di effettiva partecipazione ad opera-
zioni ed esercitazioni.

2. All’onere derivante dall’attuazione della disposizione di cui al
comma 1, valutato in euro 596.000, a decorrere dall’anno 2009, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011,
nell’ambito del programma "Fondi di riserva speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’interno».

Art. 12.

12.0.100 (testo 2)
Anna Maria Serafini, Maritati, Bianco, Carofiglio, Latorre, Incostante,

Della Monica, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro Marino,

Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio, Adamo

Accantonato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Tutela della salute del minore straniero)

1. Dopo l’articolo 35 del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente:

"Art. 35-bis. – (Diritto del minore alla salute). – 1. Fermo quanto
previsto dagli articoli 34 e 35, il minore straniero presente sul territorio
nazionale ha diritto di usufruire delle prestazioni mediche pediatriche a
prescindere dalla condizione di regolarità del soggiorno e dall’iscrizione
al Servizio sanitario nazionale».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 12.500.000 a decorrere dal 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente re-
lativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
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legge 22 dicembre 2008, n. 203. Il Ministro dell’economia è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

12.0.300 (testo 2)

Anna Maria Serafini, Maritati, Sbarbati, Bianco, Carofiglio, Latorre,

Incostante, Della Monica, Casson, Galperti, Bastico, Ceccanti, Mauro
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Sena, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Adamo, Baio, Calgaro, Ceruti, Ghedini, Gustavino, Poretti

Accantonato

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Tutela della salute del minore straniero)

1. Dopo l’articolo 35 del testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è inserito il seguente:

"Art. 35-bis. - (Diritto del minore alla salute) – 1. Fermo quanto pre-
visto dagli articoli 34 e 35 , il minore straniero presente sul territorio na-
zionale ha diritto di usufruire, a parità con i minori italiani e in conformità
con quanto disposto dalla Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a
New York il 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della
legge 27 maggio 1991, n. 176, delle prestazioni mediche pediatriche, ur-
genti e continuative, in ospedale e sul territorio, nei consultori, anche at-
traverso la continuità delle cure garantita dall’assistenza pediatrica di base,
con l’iscrizione in deroga ai Pediatri di Famiglia e a prescindere dalla con-
dizione di regolarità del soggiorno, dalla residenza anagrafica e dall’iscri-
zione al Servizio sanitario nazionale".

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati in
euro 12.500.000 a decorrere dal 2009, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione in maniera lineare, degli stanziamenti di parte corrente re-
lativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
legge 22 dicembre 2008, n. 203. Il Ministro dell’economia è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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Art. 32.

32.800 (testo corretto)
Il Governo

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) al comma 1, dopo la lettera m-bis) è aggiunta la seguente:

"m-ter) di cui alla precedente letto b) che, anche in assenza nei
loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di pre-
venzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991 n.152 convertito,
con modificazioni, nella legge 12 luglio 1991 n. 203, non risultino aver
denunciato i fatti alla autorità giudiziaria. Tale circostanza deve emergere
dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei con-
fronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando
e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente
alla Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della co-
municazione sul sito dell’Osservatorio"».

32.0.100 (testo 2 corretto)
Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante, Latorre,

Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti, Adamo,

Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

(Obbligo di denuncia del reato di estorsione per gli operatori economici e

nell’ambito del sistema degli appalti)

1. L’esercente un’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o
comunque economica, ovvero una libera arte o professione, che, avendo
subito una estorsione, anche tentata, non ne fa immediatamente denuncia
nelle forme e con i modi di cui all’articolo 333 del codice di procedura
penale, è sottoposto per un periodo non inferiore a tre mesi e non supe-
riore a tre anni ad una o più delle seguenti sanzioni amministrative:

a) divieto di concludere contratti e relativi subcontratti con la pub-
blica amministrazione, salvo che per ottenere prestazioni di un pubblico
servizio, e risoluzione di diritto dei contratti in corso di esecuzione;
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b) esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e

l’eventuale revoca di quelli già concessi.

2. Accertati i fatti di cui al comma 1, gli organi di polizia procedono

alla contestazione immediata, se possibile, e riferiscono senza ritardo, e

comunque entro dieci giorni, al Prefetto del luogo dove si svolge l’attività

economica.

3. Entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della segnalazione,

il Prefetto, se ritiene fondato l’accertamento adotta apposita ordinanza

convocando, anche a mezzo degli organi di polizia, dinanzi a sè o a un

suo delegato, la persona segnalata per valutare, a seguito di colloquio,

le sanzioni amministrative da irrogare e la loro durata. Nel caso in cui

l’interessato si avvalga delle facoltà previste dall’articolo 18 della legge

24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, e non venga

emessa ordinanza motivata di archivi azione degli atti, da comunicare in-

tegralmente all’organo che ha effettuato la segnalazione, contestualmente

all’ordinanza con cui viene ritenuto fondato l’accertamento, da adottare

entro 120 giorni dalla ricezione degli scritti difensivi ovvero dallo svolgi-

mento dell’audizione ove richiesta, il prefetto convoca la persona segna-

lata ai fini e con le modalità indicate nel presente comma. La mancata

presentazione al colloquio comporta l’irrogazione delle sanzioni di cui

al comma 1.

4. Degli accertamenti e degli atti di cui ai commi precedenti può es-

sere fatto uso soltanto ai fini dell’applicazione delle misure e delle san-

zioni previste nel presente articolo, salva l’ipotesi in cui costituiscano

reato.

5. L’interessato può chiedere di prendere visione e di ottenere copia

degli atti di cui al presente articolo che riguardino esclusivamente la sua

persona nel caso in cui gli atti riguardino più persone, l’interessato può

ottenere il rilascio di estratti delle parti relative alla sua posizione.

6. Al decreto con il quale il prefetto irroga le sanzioni di cui al

comma 1, che ha effetto dal momento della notifica all’interessato, può

essere fatta opposizione entro il termine di dieci giorni dalla notifica

stessa, davanti al tribunale. Copia del decreto è contestualmente inviata

al questore.

7. Se per il fatto previsto dal comma 1 ricorrono elementi tali da far

presumere che la persona si asterrà, per il futuro, dal commetterlo nuova-

mente, in luogo della sanzione, e limitatamente alla prima volta, il prefetto

può definire il procedimento con il formale invito all’interessato ad adot-

tare un comportamento conforme alla legge, avvertendo lo delle conse-

guenze a suo danno.

8. Le sanzioni di cui al comma 1 si applicano anche in caso di con-

danna per il reato di favoreggiamento.

— 7 —



9. La denuncia di cui al comma 1 inibisce per cinque anni da essa,

salve le disposizioni del codice penale e del codice di procedura penale

e limitatamente alle attività di impresa e di lavoro autonomo, l’esercizio

dei poteri di cui agli articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dei poteri di cui agli articoli

51, 52, 54 e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, ed esclude l’applicabilità delle presunzioni di cessioni e

di acquisti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre

1997, n. 441.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 che denunciano fatti di estorsione

subita è riconosciuta, per tre anni, la esenzione totale dell’IRAP, dell’ICI

sugli immobili utilizzati per l’attività di impresa e di tutte le imposte co-

munali e la sospensione dei ruoli esattoriali.

11. I contratti di appalto si intendono risolti di diritto nel caso in cui

nel corso dell’esecuzione si accerti che l’impresa sia stata vittima di estor-

sioni, o di imposizione di mezzi, uomini ed attrezzature da parte della cri-

minalità, senza avere denunciato tali fatti alla magistratura o alle forze

dell’ordine.

12. Nelle gare di appalto regolamentate dal decreto legislativo n. 163

del 12 aprile 2006, la ditta aggiudicataria è obbligata ad aprire un apposito

conto corrente dedicato esclusivamente all’appalto, in cui confluiranno

tutti i mandati in favore dell’impresa e i pagamenti effettuati dalla stessa

durante tutta la fase di esecuzione dell’appalto. Nel caso in cui la ditta ag-

giudicataria rimarrà inadempiente in relazione al predetto obbligo, il con-

tratto si intenderà risolto di diritto.

13. All’onere derivante dall’attuazione del comma 10, si provvede,

nel limite massimo di euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2009,

2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del

fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale

2009-2011, nell’ambito del programma "Fondi di riserva speciali" della

missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze per l’anno 2009, allo scopo parzialmente utiliz-

zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-

creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministro dell’interno disciplina

con proprio decreto, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vi-

gore della presente legge, le modalità di accesso ai benefici di cui al

comma 10».
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Art. 33.

33.103 (testo 2 corretto)

Casson, Lumia, Carofiglio, De Sena, Casson, Bianco, Incostante,

Latorre, Maritati, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della Monica, Galperti,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 33. – (Assegnazione dei beni confiscati alle associazioni a de-

linquere di tipo mafioso). – L’articolo 2-decies della legge 31 maggio
1965, n. 575 e successive modificazioni è sostituito dal seguente:

"Art. 2-decies. - 1. Ferma la competenza del Ministero delle Finanze
(Agenzia del demanio) per la gestione dei beni confiscati alle organizza-
zioni criminali di cui agli articoli 2-novies e 2-undecies della presente
legge, nonché di cui all’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno
1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, la destinazione dei beni immobili e dei beni aziendali è effettuata
con provvedimento del prefetto dell’Ufficio Territoriale di Governo ove si
trovano i beni o ha sede l’azienda, su proposta non vincolante del diri-
gente regionale dell’Agenzia del demanio, sulla base della stima del va-
lore risultante dagli atti giudiziari, salvo che sia ritenuta necessaria dal
prefetto una nuova stima, sentite le amministrazioni di cui all’articolo
2-udecies interessate, eventualmente in sede di conferenza di servizi, non-
ché i soggetti di cui è devoluta la gestione dei beni.

2. Il prefetto procede d’iniziativa se la proposta di cui al primo
comma non è formulata dall’Agenzia del demanio entro novanta giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 dell’articolo 2-no-
nies.

3. Il provvedimento del prefetto è emanato entro novanta giorni dalla
proposta di cui al comma 1 o dai decorso del termine di cui al comma 2,
prorogabili di ulteriori novanta in caso di operazioni particolarmente com-
plesse. Anche prima dell’emanazione del provvedimento di destinazione,
per la tutela dei beni confiscati si applica il secondo comma dell’articolo
823 del codice civile.

4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il coordinamento
delle amministrazioni interessate alla gestione, destinazione e utilizzo dei
beni confiscati alla criminalità, con compiti di impulso, ispettivi e sostitu-
tivi nonché di raccordo con le autorità giudiziarie e con le Autonomie Re-
gionali e territoriali. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di realizzazione del coordinamento di cui
al periodo precedente, da effettuarsi nell’ambito della dotazione organica
degli uffici della medesima Presidenza del Consiglio dei ministri.
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5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri riferisce annualmente al
Parlamento sullo stato di attuazione della disciplina di destinazione e uti-
lizzo dei beni confiscati alla criminalità.

6. Gli oneri di funzionamento non devono comportare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e sono posti a carico della Presidenza
del Consiglio dei ministri, nell’ambito degli ordinari stazionamenti di bi-
lancio"».

Art. 48.

48.0.600 (testo 3)/1
Casson, Maritati, Latorre, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della

Monica, Galperti

All’emendamento 48.0.600 (testo 3), aggiungere, in fine, il seguente

comma:

«2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai fatti
commessi dopo la data di entrata in vigore della presente legge».

48.0.600 (testo 3)
Il Governo

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.

(Modifiche all’articolo 75 e 75-bis del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309)

1. All’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: "non superiore a un anno," sono inserite le
seguenti: "salvo quanto previsto dalla lettera a),";

2) sostituire la lettera a), con la seguente:

"a) sospensione della patente di guida, del certificato di abilita-
zione professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di idoneità
alla guida di ciclomotori o divieto di conseguirli per un periodo fino a tre
anni".
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All’articolo 75-bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "per la durata massima di due anni"
sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. La durata massima delle misure di cui al comma precedente
è fissata in due anni per quelle indicate nelle lettere a), b), c), d), ed e) e
in quattro anni per quella indicata nella lettera f)».

48.0.601 (testo 2)/1

Casson, Maritati, Latorre, Carofiglio, Chiurazzi, D’Ambrosio, Della

Monica, Galperti

All’emendamento 48.0.601, al comma 6, sopprimere la parola:
«non».

48.0.601 (testo 2)

Il Governo

Dopo l’articolo 48, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.

(Ulteriori modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 120 è sostituito dal seguente:

"Art. 120. – (Requisiti morali per ottenere il rilascio dei titoli abili-

tativi di cui all’articolo 116). –1. Non possono conseguire la patente di
guida, il certificato di abilitazione professionale per la guida di moto vei-
coli e il certificato di idoneità alla guida di ciclomotori, i delinquenti abi-
tuali, professionali o per tendenza e coloro che sono o sono stati sottoposti
a misure di sicurezza personali o alle misure di prevenzione previste dalla
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ad eccezione di quella di cui all’articolo
2, e dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, le persone condannate per i reati
di cui agli articoli 73 e 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, fatti salvi gli effetti di provvedimenti riabilitativi,
nonché i soggetti destinatari del divieto di cui all’articolo 75, comma 1,
lettera a), del medesimo decreto n. 309 del 1990.
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2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 75, comma 1, lettera

a), del medesimo decreto n. 309 del 1990, se le condizioni soggettive in-

dicate al comma 1 intervengono in data successiva al rilascio, il prefetto

provvede alla revoca della patente di guida, del certificato di abilitazione

professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di idoneità alla

guida di ciclomotori. La revoca non può essere disposta se sono trascorsi

più di tre anni dalla data di applicazione delle misure di prevenzione, o di

quella del passaggio in giudicato della sentenza di condanna per i reati in-

dicati dal medesimo comma 1.

3. La persona destinataria del provvedimento di revoca di cui al

comma 2, non può conseguire una nuova patente di guida prima che siano

trascorsi almeno 3 anni.

4. Avverso i provvedimenti di diniego di cui al comma 1 e i provve-

dimenti di cui al comma 2 è ammesso il ricorso al Ministro dell’interno il

quale decide, entro sessanta giorni, di concerto con il Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti.

5. Con decreto del Ministro dell’interno e del Ministro delle infra-

strutture e dei trasporti sono stabilite le modalità necessarie per l’adegua-

mento del collegamento telematico tra il sistema informativo del Diparti-

mento per i trasporti terrestri e il trasporto intermodale e quello del Dipar-

timento per le politiche del personale dell’amministrazione civile e per le

risorse strumentali e finanziarie in modo da consentire la trasmissione

delle informazioni necessarie ad impedire il rilascio dei titoli abilitativi

di cui al comma l e l’acquisizione dei dati relativi alla revoca dei suddetti

titoli intervenuta ai sensi del comma 2.

6. Salvo che il fatto non costituisca reato, chiunque, in violazione

delle disposizioni di cui ai commi l e 3, provvede al rilascio dei titoli abi-

litativi di cui all’articolo 116 è punito con la sanzione amministrativa pe-

cuniaria da euro 1000 a euro 3000.

b) al comma 2-bis dell’articolo 117, è aggiunto il seguente periodo:

"Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, alle persone destinatarie del

divieto di cui all’articolo 75, comma 1, lettera a), del decreto del Presi-

dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, il divieto di cui al presente

comma ha effetto per i primi tre anni dal rilascio della patente di guida".

2. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 5

dell’articolo 120 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdotto

dal comma 1, lettera a), del presente articolo, da adottare entro sei mesi

dalla data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad appli-

carsi le modalità di interscambio informativo previste dal comma 2 del-

l’articolo 120 del medesimo decreto legislativo, nel testo vigente anterior-

mente alla data di entrata in vigore della presente legge».
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Art. 55.

55.500 (testo 2)
I Relatori

Sostituire l’articolo 55 con il seguente:

«1. Agli oneri recati dall’articolo 19, valutati in euro 25.298.325 per
l’anno 2009 e in euro 33.731.100 a decorrere dall’anno 2010, e dall’arti-
colo 39, valutati in euro 52.000.000 per l’anno 2009, in euro 98.357.680
per l’anno 2010, in euro 53.474.880 per l’anno 2011 e in euro 77.031.400
a decorrere dall’anno 2012, di cui euro 52.000.000 per l’anno 2009, euro
92.000.000 per l’anno 2010 ed euro 11.160.000 per l’anno 2011 destinati
alla costruzione e ristrutturazione dei centri di identificazione ed espul-
sione, si provvede:

a) quanto a 48.401.000 euro per l’anno 2009, 64.976.000 euro per
l’anno 2010 ed 56.886.000 euro a decorrere dall’anno 2011, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti di
cui alla tabella 1;

b) quanto a euro 3.580.000 per l’anno 2010, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nell’ambito del pro-
gramma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2009, allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti di
cui alla tabella 2;

c) quanto a euro 28.897.325 per l’anno 2009, euro 32.712.780 per
l’anno 2010, euro 30.319.980 per l’anno 2011 e euro 53.876.500 a decor-
rere dall’anno 2012, mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

d) quanto a euro 31.000.000 per l’anno 2010, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126, come integrato dal decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al monitoraggio
degli oneri di cui agli articoli 19 e 39, anche ai fini dell’adozione di prov-
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vedimenti correttivi di cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 ago-
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Gli eventuali decreti emanati
ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, numero 2), della citata legge
n. 468 del 1978, prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti
di cui al presente comma, sono tempestivamente trasmessi alle Camere,
corredati da apposite relazioni illustrative.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

Conseguentemente, sostituire la tabella n. 1 con la seguente:

Tabella 1

(art. 55, comma 1, lettera a)

2009 2010 2011

Ministero dell’economia e delle finanze . . . . . . . 7.742.000 3.403.000 3.403.000

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche

sociali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35.401.000 30.028.000 23.374.000

Ministero della giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 911.000 – 805.000

Ministero degli affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . 3.300.000 26.455.000 24.455.000

Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 499.000 2.417.000 2.388.000

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti . . . . 22.000 521.000 514.000

Ministero per i beni e le attività culturali . . . . . . . 526.000 1.971.000 1.947.000

Totale . . . 48.401.000 64.795.000 56.886.000
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E 1,00


